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I giudici milanesi rivolgono nuove accuse al segretario 
dopo le confessioni di Bitetto, ex consigliere Enel, 
che il leader del Garofano definisce «cretino » 
Sotto inchiesta anche Giorgio Gangi, bis per Pillitteri 

Tangenti, quarto «avviso» per Crasi 
D de Citaristi a quota otto. Un conto psi anche a Singapore 
La notizia di un conto del Psi a Singapore, su cui so
no finite mazzette miliardarie, e di altri affari sporchi 
targati Enel, ha permesso l'invio di un quarto avviso v 
di garanzia a Bettino Craxi. Ne ha parlato l'ex consi- ' 
gliere socialista dell'ente Valerio Bitetto. Craxi: «È un t 
cretino». Avviso di garanzia anche all'ex tesoriere ' 
del Psi Giorgio Gangi. Secondo avviso a Pillitteri 
(Psi), ottavo (settimo da Milano) per Citaristi (De). 

MARCO BRANDO 

Craxi sarebbe chiamato in 
causa anche da Lorenzo Pan-
zavolta, numero 2 del gruppo ' 
Ferruzzi, costituitosi il 30 gen
naio. Questi ha ammesso subi
to di aver versato al sistema 
politico della corruzione 2.500 
milioni, in parte al Psi attraver
so Balzarne (il 2 % cento del 
valore dell'appalto Enel per la ; 
desolfonzzazione cui la Cifa- : 

Ferruzzi partecipava con l'An
saldo). Intanto la magistratura 

svizzera, su richiesta di quella 
italiana, avrebbe individuato i 
conti svizzeri del Psi indicati da 
alcuni imputati dell'inchiesta 
•Mani Pulite». A parlare di un 
conto elvetico caro ai socialisti 

: era stato per primo l'imprendi-
• tore Ottavio Pisante, che aveva 
~: riferito di averne ricevuto il nu

mero attraverso Bartolomeo 
De Toma amico di Craxi e 
esattore del Psi sul versante 
ambiente ed energia 

',--r'-

• H MILANO. E quattro. Bettino 
Craxi ha ricevuto il quarto avvi
so di garanzia. Analogo a quel
lo che ieri ha segnato un nuo
vo ingresso nella squadra di 
politici inquisiti a Tangentopo
li. Giorgio Gangi, senatore, te
soriere del Psi prima di Vincen
zo Balzarne Iniziative giudizia
rie frutto, soprattutto, degli in
terrogatori dell'ex consigliere 
dell'Enel Valerio Bitetto. socia
lista, ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel, costituitosi 
domenica scorsa e accusato di 
corruzione. La reazione del se
gretario socialista? «itetto è un 
cretino, che ha sempre chiesto 
di essere ricevuto e che non ho 
mai voluto ricevere». «Anzi - ha 
precisato - non l'ho potuto ri
cevere tutte le volte che avreb
be voluto». Ieri pomeriggio 
Craxi ha replicato cosi, a colpi 
di clava. 

Eppure Valerio Bltteto, inter
rogato, ha detto di aver contri
buito a far man bassa di tan
genti sul fronte Enel, forte di un 
fatturato annuo di 22mila mi
liardi, dal 1980 al 1992. Ha ag
giunto di aver avuto un rappor
to privilegiato prima con Gan
gi, poi col suo successore Bai-
zamo e, infine, con lo stesso 
Craxi. Ha parlato anche di un 
nuovo conto estero intestato al 
Garofano e ospitato in una 
banca di Singapore,'dove la 
sola Ansaldo avrebbe versato 7 
miliardi di stecca su una gran
de turbina^ (altrin? M'avrebbe 
avuti la D e ) , . . . , r....,.,.o;i!i >, 

«Cretinate»,-secondo .il,.lea
der socialista. Tanto che,ieri 
sera ha aggiunto con sarca
smo: «Ricevo un ennesimo av
viso di garanzia; che questa 
volta mi viene notificato In pli
co chiuso/secondo la legge. 
Ho deciso di aprirlo domani 
(oggi, ndr),dopo la lettura dei 

Stornali...». Cose serie, a parere 
ei magistrati milanesi anticor

ruzione. Le afférmazioni di Bi
tetto sono considerate indizi 
più che sufficienti per inviare a 
Craxi questo quarto avviso di 
garanzia. 

Ieri sono partite dal palazzo 
di giustizia milanese anche al
tre due informazioni di garan
zia Paolo Pillitteri, ex sindaco 
di Milano e cognato di Craxi, 
ha ricevuto la seconda, dopo 

• quella giuntagli il 31 apirle 
scorso per ricettazione conti
nuata e aggravata, corruzione, 
concussione aggravata e fi
nanziamento illecito del Psi. 
Questa volta sarebbe stato 
messo nei guai soprattutto dal
le recenti dichiarazioni dell'ex 
segretario regionale del Psi Lo
ris zaffra. Settimo avviso mila
nese (ottavo a livello naziona
le, con quello veneto) anche 
per il tesoriere nazionale della 

De Severino Citaristi. 
' -.. • L'ultima informazione di ga-

.., ranzla dedicata a Craxi è il se-
. gnale di una vera svolta nell'in-
'.'" : chiesta «Mani Pulite»: 11 coper-
\ chio sugli affari sporchi fatti in 
. casa Enel è stato alzato defini-
" Uvamente. Le confessioni di 
"Valerio Bitetto hanno offerto 

un quadro emblematico del si-
• stema della corruzione all'ln-
• temo dell'Enel. Ha raccontato 

•; di essere diventato consigliere 
,. dell'ente per l'energia elettrica 
?: nel 1980, su proposta di Gior-
F aio Gangi, Era stato negli anni 
,. Settanta vicesegretario regio-
.'; naie lombardo del Psi e avreb

be voluto diventare segretario. 
.Niente da fare. Veniva dall'a
rea di De Martino e Craxi non 
fu d'accordo. Cosi fu spedito 

-all'Enel. •• - . . 
Craxi, ha raccontato Bitetto, 

• lo convocò per dirgli che non 
' • avrebbe dovuto «scaldare la 
- sedia» ma darsi da fare per far 
• avere voti e soldi al partito. Co-

; ; si il neo-consigliere, in stretto 
• contatto con Gangi, cerco di 

capire quale area dell'ente 
':•',-. avrebbe potuto spremere, visto 
•. che fino a quel momento il Psi 
""• era piuttosto emarginato, men-
, • tre la parte del leone la faceva 
:. : la De. Su un fatturato di 22mlla 
--. miliardi, le aree d'intervento, 

ha raccontato Bitetto, erano 
.- tre: finanziamenti (prestiti, 
'"' mutui, obbligazioni, conti este
ra ri), appalti, . .• approwtglona-
•• menti (petrolio, carbone, me-

'.". tano, uranio), Sul fronte flnan-
•; ziamenti lo spaziò per il Garo-
1: (ano era scarso: si giocava sui 
v cambi di valuta e sui paga

menti del petrolio in dollari. 
'••. L'area approvvigionamenti era 
;' monopolio di un altro esattore 
• del Psi, quel Fernando Mac Di 
"; Palmstein già uscito indenne 
- da un'indagine di Carlo Paler-
: DIO sul traffico d'armi. Bitetto 

ha detto che lo stesso Gangi gli 
• confermo che Palmstein era 
; un anello di congiunzione tra 
> Gianni De Michela e Craxi. Co-
• si non gli restò che dedicarsi 

,'- all'area degli appalti,. circa 
7000 miliardi l'anno. E a que-

-•'••' sto ultimo campo d'azione che 
• : si riferisce, secondo l'ex consi-

?liere Enel, quella mazzetta di 
miliardi pagati dall'Ansaldo 

":-• e finiti su un conto del Psi a 
Singapore. Secondo Bitetto, fu 

•, Gangi, col consenso di Craxi, a 
', fornirne gli estremi. Lo stesso 
; Gangi avrebbe fatto accordi 
'- con Te segreterie del Psdi e del 
; Pli. Il Ffci-Pds, ha aggiunto Bi-

•;•; tetto, si sarebbe invece limitato 
• a garantire uno spazio alle im-
• prese della Lega delle coope

rative nell'accesso agli appalti 
Enel. 

Oltre che da Valeno Bitetto, 

Da sinistra 
il giudice 
Antonio 
Di Pietro 
e il leader ' 
del Psi, 
Bettino 
Craxi 

Da via del Corso bordate ai magistrati 
«Ce un uso violento del potere giudiziario» 
Poco prima del quarto avviso di garanzia, Craxi spe
disce ai parlamentari del Psi un dossier nel quale 
contesta tutti gli addebiti, affermando di «non cono
scere» praticamente : nessuno dei rappresentanti 
delle varie" imprese che; secondo la"magistraturà, 
avrebbero finanziato il Psi. Intanto, l'ufficio stampa 
del Garofano protesta contro un potere giudiziario 
che si muoverebbe «oltre i limiti della legalità», J^-'T^ 

FRANCA CHI AROMONTB . 

• • ROMA. «Cari compagni, in 
relazione agli avvisi di garanzia 
che ho ricevuto, vi invio le note 
allegate. Grato per l'attenzio
ne, natemi saluti. Bettino Ora- -
xi». Mentre I magistrati recapi
tavano al leader socialista il 
quarto avviso di garanzia e 
mentre l'ufficio stampa sociali
sta rendeva nota la sua prote
sta per le perquisizioni nella 
sede del Partito e in quella del-
VAvarili («Questo modo di pro
cedere conferma che siamo di 
fronte ancora una volta a un 
uso violento del potere giudi
ziario, che si muove ai limiti e 
anche oltre i limiti della legali- < 
tà»),i parlamentari del Psi nce- ' 
vevano dal loro segretario un 
corposo dossier. 

Si tratta del testo integrale 
della dichiarazione di precisa
zione fatta dallo stesso Craxi lo 
scorso 16 gennaio dopo i primi 
avvisi di garanzia, accompa
gnato dalla contestazione, re
sa nota dall'avvocato difenso
re, Enzo Lo Giudice, del cin
que episodi citati nel terzo av
viso di garanzia, oltreché da 
quattro nuove cartelle nelle 
quali il segretario del Garofano 
afferma di non conoscere tutta 
una serie di imprenditori che 
sarebbero stati collegati al suo 
nome nel corso dell'inchiesta 
«Mani pulite». Di non conosce
re, per esemplo, «Lodigiani 
Mario e Lodigiani Vincenzo», 
non avendo mai avuto rapporti 
con la Lodigiani Spa, che «figu

rava tra le imprese che, in di
verse occasioni, avevano ver
sato contributi all'amministra- : 

:' zione del Psi nela cui respon- ì; 
'.•. sabilità rientrano le modalità . 
!> di registrazione». • • •-<—,-,,'A-,~S 

'< Craxi, inoltre, scrive di aver 
ignorato «sino a quando la no- :.' 

' tizia è stata resa pubblica», che '</;• 
;,.'." il segretario regionale «Panni -• ; 
X Andrea» avesse • versato - «la £ 
;v-, somma in oggetto» (nell'avvi- f 
• so di garanzia) all'amministra- '• 
' • zione nazionale. Quanto ad al- -

tre società, quella di Roma- -
' gnóli «figura tra le società che 
• hanno versato contributi uffi-
.' ciali al Psi, in particolare in oc- ',' 
:' castone dei congressi» («non '• 
' mi sono mai occupato della '.'-

,' aggiudicazione di lavori al suo •''' 
. ' gruppo»); e lo stesso discorso .**, 
-• vale per •Pizzarotti Paolo», per ::•• 

\i gruppo «Premafarin», per ; 
'.• l'impresa «Tomo», per la «Ca- "•• 

stagnetti Spa». la «Orion», la V, 
'.) «Lossa», la «Cogefar» e per tutte ,;< 
-', le altre imprese che, secondo i ' " 
; •" magistrati, sarebbero state fa-
' ; vorite da Craxi nell'attribuzio- •'. 
• • ne di lavon pubblici. Quanto a 
' Ugresti, «con lui ho un rappor-

,';' to di amicizia», ma i contributi 
; versati dal suo gruppo al Psi > 
' erano regolan. «In ogni caso -

scrive ancora Craxi - non sono 
mai intervenuto in nessuna cir
costanza e presso nessuno in -
materia di appalti, lavori, forni- ' ' 
ture della metropolitana mila
nese». •'•• -,.. T.. ,.;'• : . i i ) - " \ v 
' Cosi 11 documento mandato : 

ai parlamentari <lel suo Partito, f 
Poco dopo, interpellato dall'A ;' 
vanti su quello che definisce •' 
•ennesimo avviso di garanzia»,. 
Bettino Craxi si lascia andare a .;: 
un linguaggio un po' meno for- ' 
male e, a proposito delle di- ' 
chiarazioni dell'ex consigliere •". 
dell'Enel, Valerio Bitetto, le •' 
quali sarebbero all'origine di ,: 
quest'ultimo avviso, il segreta- -
no del Psi afferma che «Bitetto & 
è un cretino, che ha sempre ;>' 
chiesto di essere ricevuto e che ;; 
non ho mai voluto ricevere», f. 
Poi ha però precisato: «Non :: 
l'ho potuto ricevere tutte le voi- ;••• 
te che avrebbe voluto essere ": 
ricevuto».Contemporanea- - ;': 
mente, Craxi dichiara secca- • 
mente che, visto che «questa </ 
volta, l'avviso mi viene notifica- ' ' 
to in plico chiuso, secondo la ) -
legge, ho deciso che lo aprirò ' 
domani, dopo la lettura dei "' 
giornali». - • " • 

Sempre sull'yuan/), il diret
tore Francesco Gozzano com

menta in un editonale la per
quisizione subita dal suo gior
nale. «I giornali - scrive Gozza
no - hanno generalmente ac
colto con rispetto e compren
sione la drammatica vicenda 
di cui siamo stati martedì pro
tagonisti». Tuttavia, • mentre 
«non sono mancate personali 
attestazioni di solidarietà, del 
tutto latitanti sono stati i nostri 
orgnaismi di categoria, pron
tissimi a levare alte grida ad 
ogni stormir di fronda che ri
guardi presunti attentati alla li
bertà di stampa». «Certo - pro
segue il direttore deli'Avanti-
non riteniamo che sia suffi
ciente trincerarsi dietro un glo
rioso passato per chiedere as
soluzioni o considerazioni di 
rispetto, ma respingiamo il ten
tativo di accomunarci a quanti 
sonoi oggi inquisiti, di conside
rarci idealmente sul banco de
gli accusati». «Per questo - ag
giunge - respingiamo il tentati
vo di criminalizzare non solo 
la classe politica, ma anche 
coloro che, come noi, ritengo
no valide le ragioni addotte da 
chi vuole difendere il sistema 
democratico», - concludendo 
che «ancora una volta \ Avanti 
rappresenta il simbolo di una 
battaglia per tutti» 

Ugo Rnetti 

Arresti domiciliari 
p e r U ^ 
«Presi soldi, ma...» 
• i MILANO. «Macche tangen
ti... Ho ricevuto solo pochi mi
lioni. Venti da Chiesa e 35 da 
Cultrera. Denaro incassato per -
sostenere il partito. Ero convin- •' 
to che non provenisse da fonti, 
illecite, tanto meno pensavo 
che venisse da imprenditori in
teressati ad ottenere favori». ; 
Tutto qua. Ecco, in parole pò- ' 
vere, quello che l'altro giorno : 
ha ammesso Ugo Finetti, ex vi- « 
cepresidente socialista della ' 
giunta regionale lombarda. -
durante sette ore di confronti : 
con i suoi accusatori. • - •.--"• 4 

È comunque bastato per • 
consentirgli ieri . mattina di •;. 
uscire dai carcere di San Vitto- ; 
re. Vi era stato portato venerdì ' 
scorso, con le accuse di con- " 
cussione e corruzione, davanti : 
ai flash dei fotografi favoriti dal ; 
portone elettrico che si era in- ' 
ceppato. Una «sortita» che l'è-
sponente socialista si è guada- : 
gnato con le unghie e con den
ti, tra lacrime e urla, momenti ' 
di disperazione e momenti di L 

rabbia. Fineftì è sempre un de- •< 
tenuto, perché il giudice delle ? 
indagini preliminari Italo Ghit- ': 
ti, sentiti i pubblici ministeri di 
«Mani pulite», gli ha concesso ' 
gli arresti domiciliari. La regola | 
in questi casi è «nessun contat- § 
to con l'esterno»; ma £ lontano -' 
dai rigori della galera e vicino f, 
ai suoi familiari. «• -" ' T - -
. Dal carcere Ugo Finetti è ' 
uscito con qualche patema in • 
meno. Ha parlato, in certi casi ; 
ha urlato, di fronte a coloro ' 
con cui era stato messo a con- ' 
fronte > suoi accusatori: il cini- ' 
co Mario Chiesa, imputato- ' 
pioniere di Tangentopoli, il lo- ; 
quace Rolando Cultrera, gola ' 
profonda delle ecomazzette, il 
camaleontico Ottavio Pisante, ! 
imprenditore del gruppo «Ac-
qua» (per anni pupillo del Psi e ' 
soprattutto di Gianni De Mi
chela) che ha dato un notevo
le contribuito persino nel far 
arrivare a Bettino Craxi il terzo 
avviso di garanzia. 

La scarcerazione di Finetti è 
stata interpretata dai suoi av-. 
vocati, Carlo Gilli e Gianluca ' 
Villa, come una vittoria perso
nale del lorocliente: ha reagito :• 
con vigore inatteso, visto lo /_ 
sconforto iniziale, alle accuse, *'• 
soprattutto a quelle rivoltegli :•;. 
da Mario Chiesa. «Il nostro è 
cliente Ugo Finetti - hanno '.' 
detto i tergali-e stato sottopo- , 
sto a lunghi confronti con ''[ 
Chiesa, Cultrera e Pisante. in 
sette ore di confronti e interro- v 
gatori ha saputo contrastare le 
accuse prese a base della mi- ~: 
suro della custodia cautelare, •':•' 
ricostruendo puntualmente i ;. 
fatti». «La univocità della linea 
politica - hanno aggiunto i -
due legali - c h e il nostro dien- : 
te ha tenuto nel corso della vi
cenda Piano Lambro (un prò- " 
getto da 5000 miliardi, mai an- : 
dato in porto, per il recupero * 
di alcuni corsi d'acqua lom- ;• 
bardi, ndr). nella quale è Sem- ' 
pre stato un ostacolo agli ap- , 
petìti di questo o di quel grup- ' 
pò, è stata alla base della sua 
dilesa. Si dà ano alla Procura e j\" 
al giudice delle indagini preti- ; 
minari dello straordinario im
pegno per fare rapidamente •: 
giustizia». I due avvocati hanno ' 
ringraziato anche i giornalisti • 
per aver presentato in modo ::; 
corretto il caso Finetti. contri- ",; 
buendo cosi all'esito soddisfa-
centedellavicenda. ---—™™--' 
- Per Ugo Finetti comunque " 

. non è finita. Resta una persona - -
sotto inchiesta agli arresti do- f . 
midliari. L'istruttoria sulle «tan- •-
genti ecologiche» continua a •;;. 

' riguardarlo. Finetti è stato in- / 
terrogato. oltre che dal pubbli- -' 
co ministero Gherardo Colom
bo, anche dai pm Antonio Di -. 
Pietro. L'esponente socialista è : 
una vecchia conoscenza di Di : 

! Pietro, che due anni fa lo aveva •' 
ascoltato come testimone du- . 
rante l'inchiesta sulle mazzette 
di «Lombardia informatica», 
Spa regionale 

IMPRIMO PIANO È la città più socialista d'Italia, ma la protesta cresce ' 
Ribellione contro il dominio del ministro per le aree urbane. E nascono tanti comitati di base 

Rivolta a Salerno, trema il feudo di Conte 
Nella satrapia di Carmelo Conte. Salerno, regno del 
ministro alle Aree urbane, uno degli ultimi fedelissimi 
di Craxi. Ma anche 11, nella città più socialista d'Italia, 
ferve la ribellione. Protagonisti oppositori mai domi, 
insofferenti che trovano il coraggio di alzare la testa, 
magari anche qualche opportunista dell'ultima ora. 
Ormai gli argini sono rotti, è guerra guerreggiata. E la 
polemica è impietosa, non risparmia nessuno. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 
. ROSANNA LAMPUQNANI 

• • SALERNO. Salerno, la città 
più socialista d'Italia: 32% alle 
comunali del 90,25% alle poli
tiche dell'anno scorso. Nella 
città dal potere blindato del 
ministro per le Aree urbane, le
gato a Craxi per mutuo soccor
so, 200mila abitanti e 37mila 
disoccupati, non si muove fo
glia che Carmelo Conte non •: 
voglia. «Tutto è controllato da 
lui dal credito alle comunità 
locali, dalle Usi alle associa
zioni di categoria, dagli enti al- -
la magistratura». Enzo Manci- ' 
ni, dell'ufficio politico di fede- ] 
razione, vicino a Francesco : 
Tempestini, fa una radiografia 
impietosa del partito. «Salerno 
è gestita come. Milano: il potè-
re di Conte è assoluto». Ma, no
nostante l'ottimo risultato delle 
ultime elezioni politiche, il per
fetto sistema del potere contia-

no ha iniziato a mostrare delle 
crepe, accentuatesi con l'arre-

' sto del fratello del ministro e 
' un avviso di garanzia a Conte ' 
- stesso: l'accusa per entrambi é 

• di aver favorito un'assunzione. 
'.. L'uomo che finora, per dirla 
! ancora con Mancini, preferisce 

gli «yesman», che non perdona 
. se qualcuno osa dirgli di no, 
• comincia a sentire ii fiato sui 
?•. collo. ... -
; •••- -1 primi a scendere in campo 
• contro di lui e contro Craxi so- -

no i socialisti del comitato di 
base che fa riferimento a Gae-
tano De Simone. Uomo inte-

- gerrinmo. sposato con una ni- ' 
. v potè di Dossetti, orgoglioso di 
.' poter dire che mai nessuno gli 
•" ha chiesto di potergli offrire un 

' caffè, De Simone davvero non 
è il ribelle dell'ultima ora. 
Quando Craxi, in quel giugno 

Il ministro . 
socialista • 
Carmelo Conte 

91, invitò tutti ad andare al ma
re per non votare il referendum 
sulla preferenza unica affisse • 
in tutta Italia manifesti di de- -, 
nuncla contro Craxi che, dice '. 

: oggi, -con quel gesto si è posto • 
: fuori del sistema democrati- -
co». E aggiunge: «Oltre il mini-
stro della Giustizia non c'è nul- ' : 
la di spendibile all'esterno: I 
non mi sono innamorato di., 
Martelli perché è bellino, ma • 
ho sposato la sua linea politi-
ca. Giugni è un uomo onesto, 
ma non basta questo per fame ^ 

un buon segretano». Per De Si
mone due sono i detonaton 
del nnnovamentosocialista: la 
questione morale e quella oc
cupazionale, -• drammatica
mente urgente a Salerno, no
nostante una giunta di sinistra 
- sindaco il socialista Vincen
zo Giordano, «l'uomo del pa
drone». Per questo non può fa
re a meno di ricordare che il 
martelliano Francesco Tempe
stini, leader della minoranza 
locale, è diventato deputato a 
Salerno per volere di Craxi. 

«Da quando ha iniziato a bru
ciare la casa lui si è spostato su 
Martelli» Troppo poco, secon
do De Simone, .per dirsi anti-
craxiano dee. «E una conver
sione di convenienza - aggiun
ge Plinio Caggiano, assessore 
alla Cultura -Per farsi eleggere 
Tempestini avrà dato a Conte 
la delega in bianco per la poli
tica e per la gestione del Psi» 

Non si perdona niente a 
nessuno, nemmeno ai possibi
li alleati nella battaglia anticra-
xiana, il -confronto finestra» è 
dei più feroci. Cosi Caggiano 
tiene a distinguersi da De Si
mone: «lo sono un'altra cosa» 
L'assessore, infatti, ha raduna
to un po' di socialisti per for
mare un altro comitato di ba
se. Quello di De Simone ha 
contatti con omologhi di tutta 
Italia e si riuniranno in assem
blea il 20 a Firenze («Speriamo 
che Martelli ci sia»), ha come 
linea la lotta senza quartiere 
alla direzione craxiana e ai 

. contiani salernitani. Il comita-
, to di Caggiano è per il rinnova-
' mento del partito, per la ge-

' ; stione trasparente della fase 
' precongressuale, ma senza 
':•. contrapposizioni fra «gli alti di-; rigenti socialisti, con la conse-
. guenza di far rinascere correnti 

e componenti». L'assessore ha 
; una linea morbida, tanto mor

bida da riconoscere a Conte il 
mento di aver fatto affluire 

molti fondi in città, di aver per
messo la nnascita del partito 
Ma non dimentica la sua ongi-
ne lombardiana e quindi non 
può far a meno di affermare 
che «Craxi ha osteggiato i rap
porti a sinistra, ha giocato sulle 
divisioni, stravolgendo il senso 
del socialismo e Conte ha tra-
sfento questo metodo a Saler
no» Dal 5 aprile è passato nel
la schiera degli oppositori, 
senza «essere un killer del par
tito» Il che, tradotto, significa 
prendere le distanze dai comi
tati di base e dalla minoranza 
martelliana. ,. . 

•In realtà è un pesce in bari
le» La definizione è di Manci
ni, il più politico tra gli opposi-
ton di Conte-Craxi. Venerdì 
scorso è stato lui il promotore 
dell'area di Rinnovamento so
cialista, l'estensore di un docu
mento firmato anche da De Si
mone. La strada di questi due 
gruppi è oggettivamente parai- ' 
lela e alla fine, è la sua previ- ; 
sione, confluirà in un unico 
movimento. Il momento po
trebbe essere il congresso lo
cale dove prevede il 30% per 
l'area martelliana: < «sarebbe 
già un successo, perchè co
munque costringeremmo Con- ; 
te in difesa». Mancini non ha 
difficiltà a riconoscere che 
Tempestini è stato fino a quel-
che mese fa nel sistema impo-. 
sto da Conte, «ma nella robba 
Francesco non c'è mai stato 

Lo so, neache io ho avuto la 
forza di nbellarmi fino ad ora. 
Ma era impossibile farlo: a Sa
lerno abbiamo dovuto soppor-'.: 

; tare una gestione dittatoriale ; 
del partito. Non potevi discute- ' 

' re: o eri contiano o non en 
- niente». 
,. Ovviamente non la pensa 
: cosi il segretario della federa

zione, il contiano Paolo Muc-
ciolo, l'unico uomo in Italia ad 
essersi accorto solo ora che 

; nel Sud c'è il voto di scambio 
: «Questa è una cosa che mi '• 

suona nuova», ammette con •"" 
- un candore inverosimile. Muc-
:' ciolo difende la leadership di " 
' Conte, che le vicende giudizia-
X rie «vorrebbero mettere in di-
- scussione». Del resto in questa 
direzione pare andare il grup-

; pò di Rifondazione socialista, 
messo su da esponenti della 

. minoranza legata all'onorevo- * 
. le Francesco Curci, tutti dell'A-
' grò Nocerino, roccaforte elet
torale di Conte. 

Intanto la data dell'assem-
• blea nazionale si avvicina, il 
' rendiconto finale stringe e a 
i Salerno sale la febbre del cam-
-: Diamente. A tal punto che l'ex 
: presidente de) consiglio regio-
:; naie, Lello De Chiara, può dire 
: a Conte tranquillamente e in 
pubblico: «Carmelo non sei 

•: più un problema politico, se 
mai un problema di altra natu-
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